La stagione del grande buio 


Le vera scienza è quella 

che riconosce, non quel- 
la che nega. E soprattutto 
| che non si arrende, nemme- 
no di fronte all'evidenza di 
fatti apparentemente Im- 
possibili. Anzi, personal- 
mente, siamo con coloro 
che hanno il coraggio di 
affrontare l'ignoto sul suo 
stesso - naturale e miste- 
rioso - terreno. Che c'è di 
male a riconoscere il mi- 


, stero? Basta non rassegnar- 


si di fronte ad esso, nem- 


bulo: interrotta l'assemblea 
delle Nazioni Unite al Pa- 
lazzo di Vetro; bloccato al 
telefono l'allora presidente 
americano Lindon Johnson 
nel suo ranch del Texas 
‘mentre parlava con la Casa 
Bianca, pure al buio; so- 
spesi i lavori preparatori 
della Conferenza Interame- 
ricana a Rio de Janeiro. E' 
‘il caos dappertutto: basi ae- 
ree fuori uso, cittadini al- 
larmati nelle case, traffico 
stradale e ferroviario semi- 


Inspiegabili oscuramenti di alcune città 
| e addirittura di intere regioni - 
| Giustificazioni che negano anche l'evidenza 
o che prospettano scuse illogiche - Ogni 
volta il fenomeno è accaduto in concomitanza di 
avvistamenti UFO, ma che siano stati 
gli extraterrestri è soltanto una supposizione - 
| D'altra parte le vere cause 
tecniche non sono mai state stabilite 


meno se sì identifica con 
. ancestrale paura del buio... 


IL BLACK-OUT 


Con tale termine si in- 
tende l'ispiegabile oscura- 
‘mento di alcune zone per 
l'improvvisa interruzione 
dell'energia elettrica allor- 
ché ìl guasto non è tecni- 
camente rilevato da nessu- 
no strumento, 

‘4 fenomeno è legato al 
1965, e comincia Il 23 set- 
ttembre' a Cuernavaca, nel 


! Messico. Poi, prima della 


fine dell'anno, il grande buio 
- sempre misterioso come 
‘improvviso - dilaga: New 
York (USA), Londra (Inghil- 
terra), Stoccolma (Svezia), 
Rio de Janeiro (Brasile), 
Melbourne (Australia), Bue- 
nos Aires (Argentina); 
quando addirittura non in- 
teressa intere regioni: H 
Texas, il Nuovo Messico, l' 
Olanda Orientale, l'Alaska, 
H Canada Settentrionale, La 
conclusione. interessa Na- 
poli e gran parte dell'Italia 


Meridionale: è l'8 gennalo 


1966. 
Milioni di persone, in tut- 
to il mondo, restarono al 


paralizzato, gente limprigio- 
nata negli ascensori. 

Un esercito di tecnici, poi 
i più quotati ingegneri elet- 
tronici, mobilitati per stu- 
diare il caso, alla ricerca 
del guasto, non riuscirono 


a venire a capo di nulla. _ 


‘L'unico fattore, comune a 
tutti questi strani fatti, è 
stato notato da chi ha al- 
zato gli occhi al cielo: nel 
bulo furono visti brillare si- 
nistramente degli oggetti 
volanti non identificati. 


COME A NEW YORK 


9 novembre 1965, Tra i 
tanti, esaminiamo il caso di 
New York, dato che è quel- 
lo di cul se ne sa di più, 

rché è l'oscuramento più 
ungo come tempo e per- 
ché coinvolse oltre 30 mi- 
lioni di persone. 

Da un momento all'altro, 
come a un ordine prestabi. 
Ito, le luci della città si 
spensero completamente. 

Alle ore 16,30 - all'inizio 
del grande buio - nel. cielo 
della Pennsylvania, due pi- 
loti civili, Jerry Whitaker e 
George Croninger, in volo 
con un aereo privato sopra 


9 novembre 1965: New York durante l'incredibile ed 
inspiegabile oscuramento che per varie ore paralizzò la 
città più popolosa del mondo. A tutt'oggi, i tecnici non 


sanno capacitarsi di 
quell'occasione, 


la cittadina di Tidioute, co- 
municarono via radio alla 
torre di controllo dell'aero- 
porto l'avvistamento di due 
dischi luminosi. 

Cinca un'ora dopo, un Ufo 
fu visto scendere su Syra- 
cuse da Renato Pacini, al- 
lora direttore dell'orchestra 
sinfonica di Indianapolis, 
che si trovava in automo- 
bile insieme al fratelli Hum- 
bert, ingegnere elettronico, 
e Ramon, ingegnere civile; 
e fu allora che anche in 
quella zona iniziò il buio. 

Gli avvistamenti furono 
convalidati dall’ istruttore 


cosa possa essere accaduto, in 
agli impianti di erogazione di energia. 


pilota Weldon Ross, che 
‘stava facendo aero-guida al- 
l'allievo James Brooking nei 
pressi delle. cascate del 
Niagara. Il sacrestano della 
locale chiesa episcopale, 
William Stilwell, riuscì an- 
che a fotografare l'Ufo. 
Ovviamente, l'indomani 
mattina l'opinione pubblica 
chiedeva a gran voce i par- 
ticolari del fatto. In questo 
caso una spiegazione uffi- 
ciale venne data: l'interru- 
zione di corrente sarebbe 
stata prodotta dalla rottura 
di un relais alla centrale 
sir Adam Beck n. 2 di 


cuenbavaca New YORK 


BUENOS AIRES RIO DE JANEIRO 


La cartina delle zone colpite dall'oscurità sul finire del- 
l'anno 1965. Oltre alle località indicate (New York, Lon- 
dra, Stoccolma, Rio de Janeiro, Melbourne, Buenos Aires, 
Cuernavaca e Napoli), a volte il grande bulo ha interes- 
sato Intere regioni: il Texas, Il Nuovo Messico, l'Olanda 


Orientale, l'Alaska, il 


Queenston, nell'Ontario, cir- 
ca 7 km. a nord delle ca- 
cate del Niagara. 

« Invece alcuni cittadini 
di New- York, affermando di 
aver visto un satellite tumi- 
noso nel cielo della città 
nello stesso momento in 
cui la luce è mancata, ne 
trassero le conclusioni... 
che | russi ce l'avevano 
fatta ancora una voltal » 
{il brano tra virgolette è 
del quotidiano « Time » del 
19 novembre 1965). 


.. COSI" A NAPOLI 


Pure l'Italia non è rima- 
sta estranea al fenomeno. 
Napoli e buona parte del 
Meridione rimasero insple- 
gabilmente al buio, per cir- 
ca 3 ore, la sera dell'8 gen- 
nalo 1966. Anche in questo 
caso Ufo luminosi furono 
notati In concomitanza del- 
l'interruzione dell'energia e- 
dettrica. Ecco, in sintesi, 
la descrizione ed il com- 
mento del fatto, secondo 
| quotidiani di quel giorni. 

Paese Sera: «Un fenome- 
no che per molti sarà in- 
credibile ma che è stato 
riferito da decine di perso- 
ne In pieno possesso delle 
proprie facoltà mentali è 


Canada Settentrionale e l'Italia 


coinciso sabato sera con la 
lunga Interruzione di ener- 
gla elettrica che ha para- 
lizzato vaste zone dell'Ita- 
‘lia Meridionale. Un globo 
luminoso è apparso nel cie- 
lo di Napoli, a mille metri 
di altezza, nella direzione 
di Capri, proprio pochi i- 
stanti prima che la luce e- 
lettrica si affievolisse per 
poi spegnersi del tutto... » 

Il Giornale d’Italia: «Il 
pesseggio di un disco vo- 
‘tante ha provocato - a quan- 
to sembra - perturbazioni 
nel campo magnetico terre- 
stre, Gli apparecchi radio 
e gli elettrodomestici si so- 
‘no spenti, gli orologi sì so- 
no fermati e gli aghi delle 
bussole si sono messi a 
girare vorticosamente... » 

Il Tempo: « Numerosi og- 
getti luminosi sono stati 
avvistati di recente e, con- 
‘temporaneamente, sono sta- 
te registrate Insplegabili in- 
terruzioni dell'energia elet- 
trica. Gli esperti della com- 
pagnia per l'elettricità non 
hanno trovato alcun guasto 
‘e la corrente, sl assicura, 
è ritornata non appena gli 
oggetti sono scomparsi... » 

Questi 1 fatti legati al 
grande bulo. Come sia po- 


tuto accadere - e perché - 
forse resterà sempre un 
mistero: ma è certo che le 
compagnie elettriche non 
hanno alcuna colpa... i 

IDi fronte a casi inspiega- 
bili, la reazione è sempre 
la stessa: negare anche i'e- 

' videnza, opore addurré ar- 
gomenti illogici! 

Anche senza sottolineare 
la misteriosa presenza de- 
gli Ufo, non è già un 
grosso interrogativo che, 
zone intere abbiano potuto! 
oscurarsi, e senza che nes- 
suno abbia potuto fare 
niente... nemmeno scoprir- 
ne le cause? 


Luciano Gianfranceschi 


(Le foto sono gentilmente cohces: 
se da «Il giornale dei misteri ») 
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Una eccezionale foto, scattata nel Nuovo Messico durante 
la fase del - grande bulo ». Nella strade, gruppi di per- 
sone commentano lo strano fenomeno, mentre assistono 
all'evoluzione di un Ufo luminoso. Nel cielo nuvoloso, 


non era visibile alcuna stella, l'oscurità era totale. 


